Preghiere varie

ADSUMUS

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:

sentiamo il peso delle nostre debolezze,

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome;

vieni a noi, assistici,

scendi nei nostri cuori:

insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci tu il cammino da seguire,

compi tu stesso quanto da noi richiedi.

Sii tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni,

perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,

hai un nome santo e glorioso:

non permettere che sia lesa da noi la giustizia,

tu che ami l’ordine e la pace;

non ci faccia sviare l’ignoranza,

non ci renda parziali l’umana simpatia,

non c’influenzino cariche o persone:

tienici stretti a te col dono della tua grazia,

perché siamo una cosa sola in te,

e in nulla ci discostiamo dalla verità;

fa’ che, riuniti nel tuo santo nome,

sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme,

così da far tutto in armonia con te,

nell’attesa che per il fedele compimento del dovere

ci siano dati in futuro premi eterni.

Amen

NOI CI IMPEGNAMO
di don Primo Mazzolari

Noi ci impegniamo…
Ci impegniamo noi, e non gli altri;
unicamente noi, e non gli altri;
né chi sta in alto, né chi sta in basso;
né chi crede, né chi non crede.
Ci impegniamo,
senza pretendere che gli altri si impegnino,
con noi o per conto loro,
con noi o in altro modo.
Ci impegniamo
senza giudicare chi non s’impegna,
senza accusare chi non s’impegna,
senza condannare chi non s’impegna,
senza cercare perché non s’impegna.
Il mondo si muove se noi ci muoviamo,
si muta se noi mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura.
La primavera incomincia con il primo fiore,
la notte con la prima stella,
il fiume con la prima goccia d’acqua
l’amore col primo pegno.
Ci impegniamo
perché noi crediamo nell’amore,
la sola certezza che non teme confronti,
la sola che basta
a impegnarci perpetuamente. 

PREGHIERE DELL’ANZIANO

Monastero di Bose

Preghiera di sant'Efrem

Signore Gesù Cristo,

tu che hai potere

sulla vita e sulla morte,

tu che conosci i segreti più intimi,

purificami dal male

che io ho commesso nel segreto,

sotto il tuo sguardo.

Ecco, i miei anni declinano

di giorno in giorno

e i miei peccati aumentano.

Signore,

Dio delle anime e dei corpi,

tu conosci l'estrema fragilità

della mia anima e del mio corpo.

Donami forza, Signore,

nella mia debolezza

e sostienimi nella mia miseria.

Donami un cuore riconoscente

che si ricordi sempre

dei tuoi benefici,

Signore di bontà infinita!

Non ricordare

i miei numerosi peccati

e dimentica i miei tradimenti.

Signore, non disprezzare la preghiera 

di questo povero peccatore che io sono, 

ma conservami la tua grazia 

che mi protegga sino alla fine 

come mi ha protetto fino ad oggi!

Signore, io ti lodo e ti glorifico,

perché la tua misericordia

con me non ha avuto limiti:

tu sei stato per me aiuto e protezione.

Sia eternamente benedetto il tuo nome,

perché tu sei il nostro Dio, e il mio Dio,

nei secoli dei secoli.

Amen.                                                       

(IV secolo)

Preghiera di san Gregorio di Nazianzo

Signore mio Dio,

vengono meno le mie forze

e attendo la fine delle sofferenze.

Ho conosciuto molte realtà di questa terra:

ricchezza, povertà,

eventi lieti ed eventi tristi,

gloria e infamia, nemici, amici...

Ormai desidero gustare

ciò che non è di questa terra.

Dopo queste mie parole,

io ti parlo audacemente,

e tu accogli quello che ti dico:

"Se non sono nulla, mio Cristo,

perché mi hai plasmato?

Se invece sono prezioso per te,

perché sono tormentato da questi mali?".

Amen.

(IV secolo)

Preghiera di un anziano

Signore, Dio buono e fedele,

ormai anziano voglio abbandonarmi a te,

voglio sperare nella vita eterna,

voglio credere che ti incontrerò nella mia morte.

Tu che eri all'inizio e sarai alla fine della mia vita,

ascolta la mia preghiera:

donami giorni di pace e di serenità

e canterò la tua misericordia e il tuo amore,

dimentica i miei peccati che mi rattristano

e saprò che tu sei più grande del mio cuore:

nella malattia rendimi forte,

nella solitudine visitami,

nella debolezza tienimi per mano.

Accetta l'offerta degli anni che ho vissuto 

e degli anni che mi restano da vivere, 

trasfigurali in un canto d'amore, 

accoglili come un'umile preghiera. 

Benedici quelli che mi amano e mi pensano, 

benedici quelli che mi stanno vicino 

e fa' che tutti un giorno viviamo insieme.

Quando sarà la mia ultima ora,

dammi la forza per dire il mio ultimo "sì":

tu mi verrai incontro per abbracciarmi

e sarà festa,

festa di resurrezione e di vita per sempre!

Amen.

Monastero di Bose

TRACCIA DI PREGHIERA PER LA NOTTE

Monastero di Bose

Esortazione
Quando cade la sera e inizia una notte di riposo, deponi i pesi di una giornata, la fatica, le tue tensioni: tu entri nel sonno, nell'oblio. Il Signore solo, durante queste ore notturne, sarà la tua difesa, sarà la tua amicizia, lui solo ti potrà coprire con le sue ali. Lui può proteggerti da tutto ciò che sale dal tuo cuore, dalle tue profondità non ancora purificate, non ancora rischiarate, non abitate da Dio: lui solo avvolge di pace la tua solitudine!

Preghiera
Signore Dio e Padre di tutti, di tutti,

tuo Figlio Gesù passava le notti in preghiera

intercedendo per tutti gli uomini e tutte le donne

e tu in quest'ora notturna mi chiami a pregare e vegliare con lui:

vieni in mio aiuto e manda su di me

il tuo Spirito di intercessione e di consolazione.

Prima di entrare nel riposo che tu mi doni

voglio ricordare davanti a te i fratelli, le sorelle

e questa umanità tutta di cui faccio parte e in cui sono immerso.

Vieni presto per la tua chiesa

che aspetta nella notte di questo mondo

il suo sposo, tuo Figlio Gesù.

Vieni presto per il tuo popolo Israele

che spera nel tuo Regno

e invoca la redenzione piena.

Vieni presto per tutte le genti

che ti cercano nella notte come a tentoni

e osano sperare una vittoria della vita sulla morte.

Signore, ci sono alcuni nostri fratelli perseguitati per il tuo Nome

che si nascondono nella notte per pregarti...

Signore, ci sono quelli che ci amano e che noi amiamo,

quelli che ci contraddicono, ci osteggiano

e che noi non sappiamo amare...

Signore, ci sono negli ospedali malati che non dormono

perché hanno male, soffrono, hanno paura...

Signore, ci sono prigioni dove le notti sono tenebre,

prigioni in cui ci sono uomini disperati

che hanno a casa una donna che li ama,

dei figli che li aspettano...

Signore, ci sono luoghi in cui regnano il vizio e la vertigine,

luoghi dove la dignità e la gloria della persona

sono calpestate e perdute,

dove si cerca l'amore con il denaro...

Signore, ci sono quelli che sono angosciati,

che non dormono in questa notte per loro interminabile,

quelli che sono tentati dal suicidio...

Signore, ci sono quelli che amano essere complici della notte,

che operano il male e cercano felicità attraverso la violenza...

Signore, ci sono gli sposi che si maltrattano,

quelli che pur amandosi non sono capaci di vivere nella gioia...

Di tutti questi tu hai cura, Signore, hai amore, hai misericordia: 

fa' che ti sentano vicino a loro come un consolatore, 

come un inaspettato Salvatore...

Ma ci sono anche altri, Signore:

quelli che passano ore di questa notte davanti a te in preghiera,

quelli che come sentinelle aspettano la tua venuta...

Ci sono altri che passano questa notte nell'amore:

la madre presso il bambino,

lo sposo e la sposa l'uno accanto all'altra,

quelli che curano e vegliano i malati...

Signore, accogli la mia invocazione per loro:

intercessione infatti è entrare più profondamente

nelle situazioni della loro vita,

è essere più cosciente degli altri che di me,

è condividere con loro gioie e sofferenze in attesa di te, Signore!

Metti pace, Signore, metti pace nella mia solitudine 

e io mi risveglierò davanti al tuo volto, 

volto di luce senza tramonto! Amen.

Monastero di Bose

PREGHIERA DI PEDRO ARRUPE

Signore, meditando sul «nostro modo di agire», ho scoperto che l'ideale del nostro modo d'agi​re era il tuo modo d'agire. Per questo tengo fisso il mio sguardo su di Te, lo sguardo della fede, e contemplo il tuo volto lu​minoso così come appare nel Vangelo. Io sono uno di quelli di cui dice san Pietro: «Voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa» (7 Pietro 1, 8).

Signore, Tu stesso ci dicesti: «Io vi ho dato un esempio perché facciate come io ho fatto a voi» (Giovanni 13, 15). Voglio imitarti fino al punto di poter dire agli altri: «Siate miei imitatori, come anch'io lo sono di Cristo» (7 Corinzi 1, 11). Sebbene non possa dirlo così concretamente come san Giovanni, vorrei poter annunciare, almeno con la forza e la saggezza che mi dai, «ciò che ho ascoltato, ciò che ho veduto con i miei occhi e ciò che le mie mani hanno toccato, ossia il Verbo di Vita; poiché la Vita si è fatta visibile e noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza» (7 Giovanni 1, 2).

Dammi soprattutto il sensus Christi che possedeva Paolo: possa sentire i tuoi sentimenti, i sentimenti del tuo cuore con cui ami il Padre e gli uomini. Mai nessuno ha mostrato un amore più grande: hai dato la vita per i tuoi amici fino al culmine dello svuotamento totale, «kenosis», della tua incarnazione nella morte in croce. Voglio imitarti in questa suprema offerta di Te stesso, e anche nella vita di ogni giorno, agendo, nella misura del possibile, come facesti Tu.

Insegnami il tuo modo di comportarti con i discepoli, con i peccatori, con i fanciulli, con i Farisei, o con Pilato ed Erode; e anche con Giovanni Battista prima della sua nascita e poi sulla riva del Giordano. Insegnami come ti com​portavi con i tuoi discepoli, soprattutto con i più intimi: con Pietro, con Giovan​ni e anche con il traditore Giuda. Comunicami la delicatezza con cui li hai preparati a mangiare sulla riva del lago di Tiberiade, o con cui hai lavato loro i piedi.

Apprenda da Te, come ha fatto sant'Ignazio, il tuo modo di mangiare e di bere, come prendevi parte ai banchetti, qual era il tuo comportamento quando avevi fame e sete, quando eri stanco per i viaggi, quando avevi bisogno di riposo e di sonno.

Insegnami ad aver compassione di coloro che soffrono: poveri, lebbrosi, ciechi, paralitici; mostrami come manifestavi le tue emozioni profondissime quando stavi per piangere o quando provasti quell'angoscia mortale che ti fece sudare sangue e rese necessario il conforto di un angelo. Soprattutto voglio im​parare il modo con cui esprimesti quel supremo dolore sulla croce, sentendoti abbandonato dal Padre.

Questa è la tua immagine che contemplo nel Vangelo: una persona nobile, sublime, amabile, esemplare; una persona che è espressione di una perfetta armonia fra la sua vita e il suo insegnamento; una persona che fa esclamare i suoi nemici: «Tu sei sempre sincero, insegni la via di Dio secondo verità e non ti preoccupi di quello che pensa la gente perché non guardi in faccia a nessuno» (Matteo 22, 16); una persona dai modi virili, dura con se stessa, pronta alle pri​vazioni e alle fatiche, ma verso gli altri pieno di bontà, di amore e di desiderio di servirli.

Eri severo, certo, con le persone malintenzionate; ma è anche vero che la tua amabilità attirava le moltitudini fino al punto che dimenticavano di mangia​re; che i malati erano sicuri che tu avresti avuto compassione di loro; che la tua conoscenza della vita umana ti permetteva di parlare in parabole alla portata delle persone semplici e umili; che la tua amicizia si estendeva a tutti, ma con una predilezione per alcuni: Giovanni, o Lazzaro, Marta e Maria; che sapevi riempire di gioia serena una festa di famiglia, come ad esempio a Cana.

Le costanti relazioni con tuo Padre nella preghiera, prima dell'alba, o men​tre gli altri dormivano, erano consolazione e forza per annunciare il Regno. In​segnami il tuo modo di guardare: come guardasti Pietro per chiamarlo alla tua sequela o per rialzarlo dopo la sua caduta; come guardasti il giovane ricco che non si decise a seguirti; o come guardasti pieno di bontà le folle che si stringe​vano attorno a Te; o come guardasti con indignazione i duri di cuore.

Vorrei conoscerti come eri: la tua immagine davanti a me basterebbe a cambiarmi. Il Battista rimase soggiogato dal suo primo incontro con Te; il centurione di Cafarnao si sentì schiacciato dalla tua bontà; e un sentimento di stu​pore e di meraviglia invade i testimoni della grandezza dei tuoi prodigi. Lo stesso sbalordimento colpisce i tuoi discepoli, e nell'orto degli ulivi le guardie, spaventate, cadono a terra. Pilato si sente incerto e sua moglie è turbata. Il cen​turione che ti vede morire scopre la tua divinità nella tua morte.

Desidererei conoscerti come Pietro che prende coscienza innanzi a Te della sua condizione di peccatore, quando è colpito dallo stupore davanti alla pesca miracolosa. Vorrei ascoltare la tua voce nella sinagoga di Cafarnao, o sul monte delle beatitudini, o quando ti rivolgevi alle moltitudini «insegnando loro come uno che ha autorità» (Matteo 7, 29), un'autorità che poteva venirti solo dal Padre.

Fa' che impariamo da Te le cose grandi e le cose piccole, seguendo il tuo esempio di dedizione totale all'amore del Padre e all'amore degli uomini, nostri fratelli, sentendoci molto vicini a Te, perché ti sei abbassato fino a noi, e nello stesso tempo tanto lontani da Te, Dio infinito.

Concedi questa grazia, concedi il sensus Christi che vivifica tutta la nostra vita e ci insegna ad agire conformemente al tuo spirito, anche nelle cose esterio​ri. Insegnaci il tuo modo d'agire affinché divenga, oggi, il nostro modo per poter realizzare l'ideale di Ignazio: essere tuoi compagni, «alter Christus», tuoi colla​boratori nell'opera di redenzione.

Chiedo a Maria, la tua santissima Madre, da cui ricevesti la vita, con cui vivesti trentatré anni, che tanto contribuì a plasmare e formare il tuo modo di essere e di agire, di plasmare in me e in tutti i figli della Compagnia altrettanti Gesù come Te.

PREGHIERE DI SANT'ARCANGELO TADINI 

Preghiera della famiglia 

Santa Famiglia di Nazareth, 

dimora di preghiera e oasi di pace, 

nella quale sono fiorite le più belle virtù 

e sono spuntate le più dolci speranze, 

vieni in soccorso delle nostre famiglie, 

spesso prive della candida 

luce della fede 

e povere dell’olio 

della consolazione celeste. 

Ottieni a ciascuna di esse 

I doni della carità sincera e operosa, 

accendi in esse la lampada 

Della pura letizia. 

Te lo chiediamo per intercessione 

Del Servo di dio 

Don Arcangelo Tadini 

Illuminato pastore d’anime. 

Sia Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. Amen. 

+ Bruno Foresti 

Vescovo Emerito di Brescia 

Preghiera di intercessione 

O Trinità Beatissima, 

che nei disegni 

della Tua amorosa provvidenza, 

affidasti al sacerdote 

Arcangelo Tadini la cura 

della parrocchia di Botticino Sera 

e la fondazione dell’Istituto 

delle Suore Operaie della 

Santa Casa di Nazareth, 

e lo adornasti di eroiche virtù, 

Ti chiediamo 

per sua intercessione la grazia 

che speriamo 

di ottenere con questa preghiera. 

  

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

  

Preghiera al beato Arcangelo Tadini 

Uomo di Dio 

che ti sei consegnato a Lui 

accogliendo la chiamata quotidiana 

ad adorarLo nell’Eucaristia, 

ti chiediamo di ammetterci alla tua scuola 

di cristiano fedele e intraprendente, 

di sacerdote testimone e fedele, 

di fondatore illuminato e profeta. 

Noi facciamo fatica a metterci 

alla scuola del Signore! 

Donaci di farci servi della Parola: 

rendici capaci di obbedienze gioiose come le tue. 

Fa’ che il Vangelo diventi la norma ispiratrice 

delle nostre scelte quotidiane 

e il motivo del nostro annunzio missionario 

fino agli estremi confini della terra. 

Tu che hai provveduto ai poveri del tuo tempo 

apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli, 

delle famiglie e dei giovani lavoratori: 

aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita 

con gesti di silenzio e condivisione 

quali le tue figlie 

oggi sanno offrire al secolo che si rinnova 

nel nuovo millennio che inizia. Amen.
+ Giulio Sanguineti 

Vescovo di Brescia
